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  A TUTTO IL PERSONALE 

  

 CI SIAMO … PER TUTTI … 

SENZA SE E SENZA MA! 

 

Sono anni che ricerchiamo la piena valorizzazione dell’INAIL e del suo Personale, anni 

che in tutte le sedi e con ogni mezzo, ovviamente con tutte le strutture sindacali anche 

verticali (Federazione e Confederazione), lavoriamo per questo obiettivo. 

Un traguardo oggi raggiunto soltanto per un nutrito gruppo di colleghi insistenti nell’Area A 

e B che hanno potuto transitare, con decorrenza primo dicembre 2023, nell’Area 

immediatamente superiore, motivo per il quale pur dichiarandoci felici per i colleghi abbiamo 

espresso rammarico per quanti ancora attendono. 

Tra “color che son sospesi” abbiamo ricordato quanti attendono il passaggio economico, 

sia esso differenziale stipendiale o livello differenziato (Personale delle Aree o 

Professionisti) ma anche tutte le variegate professionalità esistenti che non vedono 

sbocchi giuridici o economici ovvero quanti, impegnati nelle molteplici attività esistenti in 

Istituto, ricevono continue e quotidiane pressioni dall’interno come dall’esterno, sia in termini 

di sempre maggiori carichi di lavoro che di crescenti responsabilità. 

Ciò premesso, udito per l’ennesima volta, il grido sconfortato, dei colleghi Professionisti, 

compresi i Coordinatori Generali delle Consulenze CTSS, CIT e CSA – che, riuniti in 

convegno a Roma, a margine di partecipati e proficui lavori nei quali hanno dimostrato non 

solo l’utilità quanto la mole individuale di lavoro quotidianamente svolto e il credito sempre 

crescente che contribuiscono a far meritare al nostro Ente, e il valore aggiunto realizzato 

con l’amalgama tra le oltre venti famiglie professionali esistenti – rispondiamo: CI SIAMO, 

come ci siamo sempre stati per tutti, e ci saremo. 

Pronti a fare squadra con chiunque sia disposto a lavorare con noi per mettere fine ad una 

palese ingiustizia che vede questi colleghi fermi da circa trent’anni. 

Pronti a rispondere alle attese dei colleghi garantendo opportunità e risposte, perché è 

nostro compito promuovere azioni positive nei loro confronti visto che li rappresentiamo, e 

se non lo facessimo, giustamente, dovrebbero sostituirci con altri più bravi nello svolgere il 

delicato e difficile compito affidato. 

Intanto plaudiamo al Commissario e al Presidente del CIV che hanno compreso e fatta 

propria questa “battaglia di giustizia” e, con ogni mezzo, come già anticipato, sosterremo 

qualsiasi iniziativa diretta ad accrescere l’organico in ragione delle effettive esigenze di 

INAIL, a reperire risorse adeguate a rispondere ai tanti compiti affidati che, peraltro, 

continuano a crescere (vedi ad esempio assicurazione studenti e pratiche ISI) ma, anche a 

reperire risorse economiche utili alla giusta gratificazione dei colleghi. 
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Non ci ha convinti, invece, l’intervento del Direttore Generale che sembra proprio non 

riuscire ad entrare in sintonia col Personale, col dramma che quotidianamente vive perché 

schiacciato dal peso del lavoro e dalle pressanti richieste dell’utenza oltre che da un 

crescente stress da lavoro correlato, sia per le dinamiche connesse alle procedure che per 

l’amara consapevolezza di non avere opportunità di crescita. 

Cosa devono dimostrare i Professionisti? “Quale valore aggiunto darebbero se fossero di 

più” … Ma scherziamo? Vogliamo forse che loro, come il restante Personale, si ammalino? 

Se non arrivano i “ricambi” si perdono enormi saperi legati all’esperienza e alla 

professionalità acquisita negli anni, se non arriva nuovo Personale non saremo in grado di 

mantenere importanti funzioni come l’informatica, parimenti non potremo garantire gli attuali 

servizi. Se non intendiamo esternalizzare servizi, va trovata una soluzione. 

Se, poi, il suo intervento l’avessimo equivocato e, invece, fosse un suggerimento circa le 

modalità da seguire per avere l’attenzione della politica, sia lui il primo ad agire, ma subito, 

da Direttore Generale, non mortificando chi ci mette ogni giorno la faccia, l’anima e la salute, 

ma concretamente operando nell’interesse primario dell’Ente e dei servizi che è chiamato 

ad erogare. 

Perché la presunta divisione tra le tre Consulenze su chi è più bravo, noi non l’abbiamo 

percepita, l’urlo dei tre citati Coordinatori, cui si è aggiunto quello del moderatore Avvocato 

Generale, è stato un ennesimo grido di dolore nel chiedere nuova linfa, soprattutto umana, 

e giustizia per retribuzioni ancor prima che eque, almeno uguali, per chi svolge identico 

lavoro, sopporta gi stessi abnormi carichi di lavoro e merita il rispetto di tutti, prima di tutto 

dei Vertici. 

Dobbiamo ridare dignità a questi lavoratori e risposte concrete! Noi siamo con loro, al loro 

fianco, senza se e senza ma, pronti a qualsiasi azione, ci confronteremo con loro nei 

prossimi giorni e avvieremo iniziative anche conflittuali o giurisdizionali. 

L’intelligenza artificiale, come l’informatica, senza l’uomo non esiste e, comunque, noi 

trattiamo esseri umani in particolari condizioni che necessitano del calore umano, del 

conforto e del sostegno, sono lavoratori che ogni giorno rischiano la vita e, a volte, la 

perdono, i nostri colleghi li sanno ascoltare, comprendere e, spesso, se non guarire, aiutare 

ad accettare quanto patito per il lavoro. 

L’INAIL ed i suoi lavoratori devono essere d’esempio per l’Europa e per il Mondo 

(dichiarazione del Commissario in un incontro con le OO.SS.) e invece sembra che siano 

un problema, almeno questa la percezione di molti partecipanti al convegno nel sentire 

l’intervento del Direttore Generale. 

Non ci spaventano le diverse “visioni” dei Vertici dell’Istituto, ne abbiamo viste tante negli 

anni, ma alla fine ha prevalso sempre il buon senso. Vorremmo che avvenisse così anche 

oggi. 

Ci auguriamo di essere smentiti e di vedere impegnata ogni energia per farlo, soprattutto 

per dare una risposta vera, concreta, al Personale, trovando chi si mette alla sua guida o, 

come noi, almeno accanto! 

Cordiali saluti. 

IL COORDINATORE GENERALE 

       f.to Francesco Savarese 


